
[MV/LETTERE/LETB  <in edizione MV - UDINE - 9 - 05/10/05>]   Autore: PREIVA   Data bozzino: 04/10/05    20.26

Questura, indicazioni stradali fuorvianti

Un Barbina in cerca di radici

Scampagnata tra amiche sul Cuc di Gurin

La liberalizzazione degli
orari di apertura dei negozi,
introdottaconnuovaleggere-
gionale sul commercio, an-
drebbe accolta con favore sia
dagli esercenti sia dai consu-
matori.Èragionevole, infatti,
attendersi un incremento sia
per ciò che concerne il volu-
me di affari sia per il numero
dioccupati:nonacasoipaesi
con la crescita più sostenuta
in questi anni sono risultati
essere quelli maggiormente
liberi in campo economico.

I commercianti avranno,
comeglialtriimprenditori,la
possibilitàdisceglierelapoli-
tica di apertura più adatta al
proprio mercato. Non va di-
menticato, inoltre, che vi so-
nogià molte realtà lavorative
operantisupiùturniocontur-
nidilavoroingiornatefestive
(produzioni a ciclo continuo,
call center, settori spettacoli,
trasporti eccetera) e ciò non
ha comportato per i lavorato-
ri né uno smisurato aumento
delleorelavorativenélasop-
pressionedellegiornatediri-
posoinvirtùdelleregolamen-
tazioni previste dai contratti.

L’auspicio è che, a breve,
vengariformatainsensolibe-
raleanchelaleggecheregola-
menta i saldi, come agli im-
prenditori anche ai commer-
ciantivagarantitalapossibili-
tà di attuare le politiche di
vendita ritenute più utili e
proficueperlapropriaattivi-
tà.

Tali liberalizzazioni, infi-
ne,avrannoeffettipositivian-
che per le tasche dei cittadi-
ni: come dimostra il caso del-
la telefonia mobile, solo un
mercato libero con vera com-
petizioneè garanziadi prezzi
equi.

Corrado Libra
Radicali friulani

Ho letto recentemente con
vivo interesse tre libri sui
bambini di Alba Marcoli,
un’autrice che fino a ora mi
erasconosciuta,e misento di
segnalarli perché mi sono
sembrati come un valido e,
caldo, supporto per capire
l’infanzia.

Si trattade“Ilbambinona-
scosto”,“Ilbambinoarrabbia-
to”, “Il bambino perduto e ri-
trovato”. Sono editi dalla
Mondadori.

Alba Marcoli ha insegnato
pertrent’anniagliadolescen-
ti e guidato a Milano, come
psicologaanalitica,perdiver-
si anni, gruppi di genitori,
mammesoprattutto,edimae-
stre a comprendere meglio il
comportamento dei loro figli
o dei loro alunni.

Comportamenti come la
rabbia, la paura, la ricerca
della perfezione, la difficoltà
arispettare leregole, ilsenso
diabbandono,dinostalgia,di
perdita, l’apparente disinte-
resseperl’apprendimentoso-
no dall’autrice rappresentati
per mezzo di favole, di taglio
psicanalitico, che arrivano
dritte dritte al nocciolo della
questione per via indiretta e
potente. Le favole non sono
dirette ai bambini, ma agli
adulti che a volte non arriva-
no a decodificare i loro com-
portamenti. Se ci si ferma al-
la fattualità dei comporta-
menti,sihadifficoltàacapire
la radice che li produce.

L’empatiaconsentedicapi-
re e di trasferire ciò che si ha
capito, come ha fatto la Mar-
coli,non in una serie di lezio-
nisull’infanzia,mainmetafo-
ra, cioè in fiaba, che arriva
dritta, dritta al cuore, attra-
versando con vigore anche la
mente.

Leggendoli, ho ritrovato
dei lembi della mia infanzia
checredevosilentielihosen-
titi risvegliarsi, cosicché ho
potuto riguardarli e affidarli
alla coscienza. Questo è suc-
cesso per potenza di metafo-
raedèunarricchimentoper-
sonale.

L’autrice nel percorrere la
vitadellemadri,edeipadri,e
dei lorobambiniha come filo
conduttoreleacquisizionior-
mai salde della psicologia in-
fantile circa la necessità dei
processi di separazione-indi-
viduazione, di ricerca attra-
verso l’esperienza personale
del bambino e della bambina
delle proprie risorse interio-
ri, di capacità di affrontare
con esse i cambiamenti della
vita (a partire dal primo gior-
no di scuola materna o di ni-
do) e con essi il desiderio di
una crescita che dia senso e
dignità,nonchébellezza,alvi-
vere quotidiano.

Ilibrisonoscritticonunlin-
guaggio semplice e vivo. È la
semplicità e la vivezza di chi
hasaputometabolizzarelava-

staletteraturapsicologicasul-
l’argomento per poterla ren-
dere accessibile ad altri. Ol-
treallaconoscenzaculturale,
l’autrice si rifà costantemen-
te alla sua esperienza di psi-
cologa clinica che è stata at-
traversata dalle voci spesso
stanche, o preoccupate, o an-
gosciate di tante madri che
hanno poi tratto benefici dal-
le sue favole e migliorata la
comprensione dei comporta-
menti dei loro bambini. Ed è
proprio questa questa com-
prensione, sollecitata dalle
favole, ad aver attivato nelle
madri e nei padri le lorostes-
se risorse. Quelle risorse che
hannopermessolorodiallar-
gare gli schemi di comunica-
zione con i bambini e gli ado-
lescentiedisciogliereinque-
sto modo i nodi che tenevano
imbrigliata in comportamen-
tiinadeguatitantaenergiavi-
tale.

Elvia Franco
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Mercoledì 21 settembre
nellapaginadedicataall’Eco-
nomiadellaRegioneèappar-
sounlungoarticoloafirmadi
A. Bevilacqua dove, un’altra
volta ancora, si sostengono le
ragionideicolossiindustriali
della provincia in materia di
energia.

Mi soffermo sulle due ulti-
me righe ove si spaccia il ma-
stodontico elettrodotto che
dovrebbeattraversarelaCar-
nia come: «soluzione ai pro-
blemi della zona industriale
di Osoppo...e per contribuire
al sostegno della Carnia».

Senofonte suggeriva che
«Non ci può essere coraggio
lodevole se non è accompa-
gnato dalla prudenza». E ag-
giungeva di seguito: «Difatti
ciò che manca di ragionevo-
lezzanonpuòesserechebrut-
turaeingiustiziatragliuomi-
ni».

Anche il grande storico e
militare greco discepolo di
Socratecontro lacordata Pit-
tini-Fantoni. Infatti propa-
gandare questo progettato
scempio come benessere per
la Carnia è proprio mancan-
za di decenza.

Ilettoridevonosapereche,
nonostante le favole che si
vanno raccontando, in Car-
nia nessuno vuole l’elettro-
dotto aereo di Pittini e le 500
persone inferocite convenu-
te in Comunità montana lo
scorso giugno sono solo
l’avanguardia delle migliaia
che scenderanno in piazza a
Tolmezzo se qualcuno pensa
diimporrel’ennesimaviolen-
za a una terra che di soprusi
ne ha subiti fin troppi.

Non si illudano i sostenito-
ridelgrandeelettrodottoche
cambi qualcosa nelle loro ca-
se: la bolletta peserà sempre
allo stesso modo e i posti di
lavoro delle grandi industrie
saranno a rischio quanto pri-
ma.

Non sarà una linea elettri-
ca che cambierà le sorti del-
l’economia della regione; a
chi la raccontano, in que-
st’epoca di globalizzazione?

Invece è certo lo scempio
che questo impianto porterà
in unadelle valli storicamen-
te e naturalisticamente più
importantidelleregione;tan-
toquantoimiliardicheentre-
rannonellecassedeifilantro-
piPittinieFantonicheguada-
gneranno cifre iperboliche
daltransitodell’energiaabas-
so prezzo d’acquisto (ma non
di vendita).

Invochiamo idealmente il
Consiglio dei Dieci, sommo
tribunale della Serenissima,
alqualelaleggedavailcompi-
to di «conservare la quiete e
la libertà dei sudditi proteg-
gendoli dall’autorità dei pre-
potenti». Sono in ritardo di
208anni?Forse,manon peri
rimpianti.

Renato Garibaldi
Comitati spontanei della Carnia

ELETTRODOTTO

Un mega-impianto
che non serve alla Carnia

Tempo fa è emersa la que-
stionedellamessainoperadi
una nuova discarica sita tra i
comunidiSantaMarialaLon-
gaeBicinicco, unavera mina
vagante per il nostro territo-
rio, almeno fino a quando la
cava, oggetto della realizza-
zione,verràcivilmenteeone-
stamente colmata.

A tal proposito ci sentiamo
moralmente coinvolti quan-
docisiritrovaaleggere,ean-
cor più a dover interpretare
certiarticoliapparsineigior-
niscorsisuigiornalilocali,do-
vesideducechequalchespet-
tabile primo cittadino della
nostracomunitàimputaatut-
ti la mancanza di informazio-
ne e sfida a dimostrare, con
dati e atti alla mano, non solo
con semplici congetture, che
nella discarica oggetto del-
l’argomentazione verranno
stoccati solamente rifiuti
inerti e terre di fonderia.

Unpaiodisettimanefasiè
tenuta a Santa Maria la Lon-
ga una riunione pubblica do-
ve si è opportunamente ap-
profonditalalungastoriadel-
ladiscarica. In tale sedesono
intervenuti alcuni esponenti
tra cui i rappresentanti del
ComitatoecologicodiBicinic-
co e di amministrazioni loca-
li.

Dopo appropriati ed esau-
rienti interventi ha preso la
parolailsindacodiSantaMa-
ria la Longa (unico ammini-
stratore locale d’accordo con
larealizzazionedelladiscari-
ca)lasciandoperplessiedelu-
si gli intervenuti alla serata
di fronte alle evidenti prese

di posizione demagogiche,
tralequalilasfidaadimostra-
re la contrarietà delle tesi da
luisostenute;sfidachelostes-
sohapreferitoevitareguada-
gnandol’uscitadallasalasen-
zapermetterealcunaobiezio-
ne da parte dei relatori.

Oltretutto, nei giorni scor-
si,icittadinidiSantaMariasi
sonovistirecapitareunvolan-
tino informativo da parte del
Comunenelqualeilprimocit-
tadinoesprimevanuovamen-
te la propria logicità sull’uti-
lizzo della discarica asseren-
dolafantasia,l’ignoranzaela
malafede di qualsiasi perso-
na la pensasse diversamente
da lui.

A questo punto ci chiedia-
mo se può sembrare banale
considerare irreale l’opinio-
ne di semplici cittadini che,
non volendo vedersi raggira-
re sull’inconsapevolezza e
sull’inesperienza nel campo
dello smaltimento dei rifiuti,
ravvisano la volontà di salva-
guardareilterritorioedicon-
siderare la salute quale dirit-
to inviolabile in una società
dove è doveroso pensare at-
tentamente al nostro futuro,
rinnegando la realizzazione
diprossimidisastriambienta-
li.

Virginia Vendrasco
Santa Maria la Longa

PULIZIE URBANE

Raccogliamo subito
foglie e aghi di pino

Sono ormai molti anni che la Polizia (Questura) ha
sedeinvialeVenezia.Peròle tabellestradali indicano

ancora via della Prefettura nº 16, ora sede di uffici
della Provincia

La chilometrica lettera di
replica di Autovie Venete
pubblicata il 14 settembre
scorsoconlafirmaUfficiore-
lazioni con il pubblico (ma
non c’è un responsabile del-
l’ufficioche la sigli?) mi sem-
brapiùchealtrounastizzosa
risposta anziché un’elenca-
zione di ovvietà, nel merito
delle quali sarebbe super-
flua ogni osservazione per-
ché la stessa replica appare
come autoscusante senza
una pur minima e doverosa
presa d’atto verso chi paga il
pedaggio autostradale. Per
cui mi corre quasi l’obbligo
diesporrequantosiè ripetu-
to qualche giorno dopo nello
stesso tragitto autostradale
Udine-Venezia.

Va bene che si trattava del
pomeriggio di sabato 3 set-
tembre, in concomitanza di
esodi e controesodi, della fe-
sta-adunata nazionale degli
AvieriaUdineediquellasuc-
cessiva delle Frecce tricolo-
ri,perònonmieramaicapita-
to di rimanere imbottigliato
quasiun’oraprimadellabar-
riera di Venezia Est.

I “portali” indicavano “co-
de a tratti Udine-Latisana”
(infatti sulla corsia di destra
erano incolonnate solo mac-
chine straniere) eppoi tutti,
ripeto tutti, i successivi (da
Palmanova in poi) indicava-
no “quattro km di coda a Ve-

neziaEst”;secondomeerano
il doppio perché ho percorso
quell’ultimo tratto a passo
d’uomo (una persona fa nor-
malmente a piedi 4 km/h) in
circa un’ora. Ma potrebbe
starcianchequesto,puraven-
dovisto più diqualche furba-
stro percorrere la corsia di
emergenza con i relativi se-
gnalatori(d’emergenza)inse-
riti per sfruttare probabil-
mente il proprio telepass. Ce
l’ho anch’io, ma solo in vista
della barriera-imbuto rove-
scio ho imboccato la corsia
gialla, né si può pretendere
che il terminal-barriera sia
più lungo, però qualche se-
gnalazione facilitativa pote-
va e potrebbe essere attuata;
infatti da Quarto d’Altino fi-
no a Mestre – tangenziale
compresa –via veloci e senza
intoppi.

Anzi, se tutti rispettassero
l’impostolimite(80km/h)sul-
la tangenziale, oltre alle fre-
quenti e interminabili code
chilometrichesiammortizze-
rebbe il costo della costruen-
da variante assai presto se ci
fossero i telelaser: meno ma-
le, altrimenti saremmo tutti
multati.

Ritornando da Mestre ho
visto la stessa coda (scritto: 7
km) congli automobilisti fuo-
ri delle macchine e le corsie
per telepass quasi vuote; ho
impiegato infatti poco più di
un’ora per rientrare a Udine
(all’andata oltre due ore e
mezzo).

Forse,quindi,unpo’piùdi
solerzia e buona volontà nei
momenti d’emergenza non
guasterebbero e le repliche
di Autovie non sarebbero ne-
cessarie; comunque quella
in questione era superflua e
forse ha creato qualche acre-
dine in più.

Mi sia consentita infine
una digressione dall’argo-
mento.Leggo sullo stesso nu-

mero del Messaggero di Udi-
nedellasontuosacenadigala
con 600 invitati per il Friuli
Doc:chissàseèrimasta qual-
che briciola per i poveri?

Lidio Buttolo
Udine

Sonoabbonataall’Udinese
da oltre 25 anni; ho accompa-
gnato e sostenuto la nostra
squadra nelle vittorie e nelle
sconfitte... Ma mi chiedo: è
possibile pagare tutti questi
soldi per un abbonamento in
Tribuna laterale (Sud) e poi
non poter nemmeno usufrui-
re dei bagni? Infatti i servizi
per le donne sono solamente
2:unoècostantementeintasa-
to, l’altro ha la serratura che
non funziona. E la situazione
è più o meno questa da diver-
so tempo! Comunque... Fuar-
ce Udin!

Lucia
Zoppola

In uno sperduto villaggio della contea di Somogy
(Ungheria occidentale) ho incontrato una persona che si
chiama József (Giuseppe) Barbina. Un agricoltore, sulla
quarantina, che vive modestamente, e che non sa nulla
del Friuli, di Udine e dei Barbina che vi vivono. Con
l’aiuto di mia moglie, ungherese, ho appreso che egli si
ritiene ungherese di origine slovacca, nato in quella
parte dell’Ungheria del Nord passata, dopo la guerra,
alla Slovacchia. È rimasto molto sorpreso del mio
interesse e soprattutto delle notizie che gli recavo. In
realtà non aveva nessuna voglia di essere considerato
uno slovacco. Mi raccontò che da bambino a scuola lo
prendevano in giro a causa del cognome. Barbina,
pronunciato con l’accento sulla prima sillaba, veniva
letto senza la “r” diventando Babina, che in slovacco
significa “piccola nonna”. Ora, sapendo che potrebbe
avere un’altra origine e appartenere con la sua famiglia
a un’altra emigrazione, si sente lusingato e contento.
Detto ciò, invio una sua foto sperando che qualcuno dei
Barbina friulani avalli la mia ipotesi di un friulano
capitato qui, non si sa come né quando, e magari si faccia
avanti, per continuare una storia che ha il suo fascino.
Naturalmente sono a disposizione per riferire tutte le
notizie in mio possesso circa la località in cui egli vive.

Gian Giacomo Zucchi
Trieste

A nome di tutte le famiglie
volontarie del Comitato di so-
lidarietà per i bambini di
Chernobyl, con sede a
Cormòns, che da anni ospita-
noiminoribielorussiperuna
vacanza terapeutica in segui-

to alle conseguenze del disa-
stronucleare,voglioesprime-
re la nostra più viva ricono-
scenzaallastrutturadigestio-
ne dell’aeroporto di Ronchi
dei Legionariper avercontri-
buitoarendereserenaeordi-
natalapartenzadei155picco-
li ospiti e dei loro accompa-
gnatori lo scorso 6 settembre.
Esperienza che rimarrà nel
cuore dei bambini a ricordo
di una vacanza piena di affet-
to e ulteriore segno dell’aper-
tura del nostro scalo verso i
problemidiunpaesedell’Est.

Fausta Tonello Moccia
presidente

Comitato di solidarietà
bambini di Chernobyl

Ho letto con interesse sul
MessaggeroVenetodel28set-
tembre la proposta del signor
Luciano Scarel per evitare le
code ai caselli dell’autostra-
da.Egliproponeilmodelloca-
nadesea“imbuto”dovegetta-
re le monete corrispondenti
all’importo dovuto tra un ca-
selloel’altro.Unsistemasimi-
le esiste anche da noi per
esempio sulla Milano Laghi
dove si paga una tariffa fissa.
Questometodotuttaviain Ita-
lia non è possibile perché il
tragitto non è delimitato. A
esempio:seunoentrainauto-
strada dal casello di Udine
può uscire sia a Trieste sia a
Venezia.

Io avrei da suggerire un’al-
tra proposta. Essa consiste
nelpagamentoanticipatoche
sipotrebbeottenerefacilmen-
te con un congegno elettroni-
co tipo la Lottomatica (come
si paga il bollo) di cui potreb-
berodotarsitutteletabacche-
rie. Così se uno deve andare
da Udine a Milano, ha già pa-
gatoinanticipo.Ilbigliettoop-
portunamente magnetizzato
gli consentirà di entrare e di
uscire dal casello desiderato.
Cisarannoisoliti furbi?Ciso-
noanchepergliautobusurba-
ni, ma sono convinto che le
“salatissime” sanzioni (come
in Canada) che la legge deve
prevedere scoraggeranno la

quasi totalità dei cittadini a
correre rischi. Senza parlare
del “senso civico” che ritengo
presente nella maggior parte
dei nostri connazionali.

Don Roberto Ongaro
Udine

IL CASO

Non posso condividere
l’utilizzo di quei “vigilanti”
che passeggiano tutto il gior-
no lungo itinerari che nulla
hanno a che vedere con le zo-
ne “calde” della città. Caro
sindaco ci faccia vedere i
suoi vigili che, visti i gravosi
impegni,cisembranointrova-
bili.

Giuseppe Gismano
Udine

Holettol’interventodelco-
mandantedellapoliziamuni-
cipalediUdinechedicechei
vigili cittadini sono pochi. Il
Sole-24 Ore fascicolo Nor-
dEstdel28 settembrepubbli-
ca un confronto degli organi-
ci dei quattro capoluoghi re-
gionali: Gorizia ha 36 vigili,
Pordenone50,Udine91eTri-
este 300. La legge regionale
prevede che ci sia di norma
almeno un agente di polizia
municipaleognimilleabitan-
ti. Trieste ne ha uno ogni 700
abitanti. Come si spiega allo-
ra che Trieste ha 90 vigili in
più? Chi li paga e con quali
soldi? Con il comparto unico
sono a carico parziale della
Regione?E quindinoi friula-
nipaghiamoparzialmentean-
cheivigilidiTrieste?Cisono
comunque90famiglie triesti-
ne che vivono con un reddito
fissodapubblicaamministra-
zione. Udine in proporzione
potrebbequindiassumereal-
tri 35 vigili, riducendo così la
disoccupazione. Altrettanto
potrebberofareGoriziaePor-
denone.

C.C.
Udine

«Prevenireèmegliochecu-
rare» dicono i medici perché
quandosicurailmaleègiàin
atto. Le foglie, le castagne, gli
aghideipiniecceteraeccete-
racheorastannocadendoun
po’ ovunque e nello specifico
nelle vie Marangoni, Marco
Volpe e altrove otturando i
tombiniprovocano, incasodi
pioggiaforte,ilfenomenodel-
l’acqua alta in via Poscolle
con conseguente allagamen-
todinegoziepianiterradelle
abitazioni. (Il sottoscritto ha
esperienza diretta...)

Una pulizia sollecita, in
particolareinquestoperiodo
dell’anno, eviterebbe proble-
mi e costi ai residenti e suc-
cessiveprotesteachièprepo-
sto a tal fine.

Egiàchecisiamo,comedi-
re “due piccioni con una fa-
va”,orachelacorsiadisvolta
a sinistra, al semaforo di via
Zanon, è stata soppressa, si
potrebberofarpassareipedo-
ni una volta in più allorquan-
do le auto provenienti da via
delGelsogiranoinviaPoscol-
le (verso ovest).

Quanto sopra non vuol es-
sereunacritica,maunappor-
to positivo per la soluzione e
relativo miglioramento della
vita quotidiana della nostra
bella città.

Per l’anno venturo, subito
dopolamaratonina,approfit-
tando delle vie della circon-
vallazioneprivediauto,sipo-
trebberoprontamenteefacil-
mente far intervenire i mezzi

preposti alla pulizia di dette
strade (mezzi che non trove-
rebbero le auto parcheggiate
e che, normalmente, intral-
ciano il loro lavoro).

Tullio Tamburlini
Pagnacco

MessaggeroVeneto
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